
Ciclismo 
Tante star 
al battesimo 
del Regioni 

PIER AUOUSTO STAGI 

M MILANO. Per la prima vol
ta Milano ha tenuto a battesi
mo Il Giro delle Regioni, la 
classica internazionale per di
lettanti, che II prossimo anno 
taglierà il tragurardo delle 15 
edizioni. Mai prima d'ora la 
corsa organizzata dal Gs l'Uni
tà in collaborazione con i! Pe
dale Ravennate e la Rinascita 
Colar & Pineta, era stata pre
sentata con cosi tanto antici
po, ma il richiamo costituito 
dal Salone del Ciclo e Motoci
clo, in corso di svolgimento a 
Mllano.è stato tale da indurre 
il team della 'Primavera Cicli
stica* a varare il loro "gioiello», 
in un teatro senza uguali e 
con lanti ospiti d'onore. Da 
Felice Gimondl a Michele 
Daticeli! per continuare con 
Vittorio Adomi e Italo Zilioll fi
no a giungere al Ct degli az
zurri Alfredo Martini e ad Alci
de Ceralo, consigliere della 
Federciclismo nonché vice
presidente della Lega. A fare 
gli onori di casa Gianni Som-
marìva, presidente del comita
to regionale lombardo che sì 
è detto onorato dì poter vara
re l'edizione numero 15 dì 
una corsa che tutto il mondo 
oramai ci invidia. Sei tappe, 
per un totale di 911 chilome
tri. La corsa scatterà da Santa 
Marinella il 25 aprile con un 
cronoprologo a squadre vale
vole solo ai fini dell'assegna
zione della maglia «Brooklyn» 
di leader della classifica e si 
concluderà il 1" maggio a La 
Spezia. A prima vista il Regio
ni 1990 si presenta adatto a 
quei corridori capaci dì emer
gere su tutti i terreni. Due so
no le tappe cruciali di una 
corsa che vedrà al via 25 na
zionali In rappresentanza di 
cinque continenti, Il primo ve
ro ostacolo sarà costituito dal
la quarta tappa, quella che 
porterà la carovana da Città dì 
Castello a S. Pietro in Bagno 
(Km 130) e che prevede la 
scalata di tre gran premii della 
montagna, costituiti dal Valico 
di Monte Coronare (mt. 865), 
dallo strappo dì Castello (mt 
693) e dal Monte Fumaiolo 
(mt 1400), valle che dà j na
tali al fiume Tevere, e che co
stituisce con le sue pendenze 
del 15% un^autentico spaurac-. 
chjo. Ma* 'estremamente im
portante sarà anche la crono
metro individuale in program
ma nella seconda semitappa 
della quinta frazione e che 
con ogni probabilità deciderà 
questo Regioni numero 15. > 

•Il Regioni costituisce oggi il 
palcoscenico ideale per poter 
osservare i migliori dilettanti 
del mondo - ha detto Felice 
Gimondì - per lare il salto di 
categoria ad un giovane corri
dore non occorrono molte vit
torie, ma piuttosto queste de
vono essere di qualità e il Re
gioni e senza dubbio tra que
ste». Il parere tecnico lo la
sciamo al Ct della nazionale 
italiana Alfredo Martini: «Mi 
sembra un Giro molto ben di
segnato le premiere un cor
ridore completo, capace dì 
misurarsi su tutti ì terreni-. 

Critiche Cei 
Sport, 
slealtà 
e violenza 
• I ROMA. Riserve e critiche 
sulla retorica dello «sport co
me portatore di valori assoluti 
ed etemi e come mondo sano 
e felice contrapposto ad una 
società civile e politica malata 
e corrotta* sono state espresse 
nella seconda giornata del 
convegno della Conferenza 
episcopale italiana (Cei) 
avente per tema «Sport. Etica 
e Fede per lo sviluppo della 
società italiana» in corso di 
svolgimento a Roma. «Riesce 
difficile leggere all'interno del
lo sport del valori intrinseci*, 
tia affermato il sociologo Fau
sto Colombo, docente all'uni
versità Cattolica di Milano, ag-
Ìi-ungendo che «il mito dei va-
ori etemi dello sport scric

chiola davanti ai fenomeni 
odierni; l'esaltazione della vit
toria come valore assoluto, 
che di tanto in tanto prende la 
forma della slealtà, della vio
lenza e del doping*- Infine Co
lombo ha sottolineato che ì 
Mondiali di calcio del prossi
mo anno «riducono la pratica 
sportiva a favore dello spetta
colo», La «necessità dì recupe
rare il carattere ludico e socia
lizzante dello sport, come fat
tore di crescita per la perso
na», è stato proposto da don 
Giuseppe Angelini, professore 
della facoltà di Teologia di Mi
lano, che ha affrontato lo 
sport come «questione teolo
gica-. 

~ SPORT 

La difesa peggiore e l'attacco 
più prolifico: la Juve cerca 
contro il Napoli un equilibrio 
difficile tra i due reparti 

Schillaci spiega il momento magico 
«Devo molto alla velocità di Barros 
e all'altruismo di Zavarov 
Se segno il merito è anche loro» 

Vecchia Signora dai due volti 
I numeri de l c amp iona to spesso si divertono a in
vertire verità tecniche: ad agosto la difesa del Napo
li veniva considerata il reparto più debole e lo stes
so si diceva dell 'at tacco della Juve. A un terzo del 
torneo i d u e reparti h a n n o smentito i pronostici: 
quello azzurro è il m e n o battuto, quello b ianconero 
è il più prolifico. Sarà u n a delle chiavi di ques to Ju-
ve-Napoli, un match delicatissimo per en t rambe . 

TULLIO PARISI 

I H TORINO. Questione di 
punti di vista. Il pessimista, ve
dendo una bottiglia riempita a 
metà, dirà che è mezza vuota, 
l'ottimista, che è mezza piena. 
Supponendo che la bottiglia 
sia la Juve, negli ultimi tempi 
la tentazione di considerarla 
mezza vuota è forte. L'idea 
del liquido che è scivolato via 
"richiama perfettamente quella 
del colabrodo, vedi appunto 
difesa bianconera. Ma c'è il ri
schio di non considerare ab
bastanza l'altra metà, quella 
piena, cioè l'attacco della Si
gnora, che, alla faccia di chi 
lo riteneva incompleto e leg
gero, sissignore è il più prolifi
co del torneo, con 22 gol el-
l'attìm In realtà si finisce per 
scoprire che la vera chiave di 
uno Juve-Napoli decisivo in 
maniere diverse per entram
be, è proprio questa. D'altron
de, Careca e compagni, oggi 

sono troppo inceronati per fa
re da spauracchio alla pur in
decente difesa bianconera de* 
gli ultimi tempi, più di quanto 
lo sia stato Van Basten o sem
plicemente Branca, come un 
po' tutti i «punteros» cui non è 
mancata la giornata di glona 
affrontando le larghe maglie 
della difesa di Madama. Dun
que, come dice Tacconi, uno 
che la bottiglia preferisce ve
derla mezza piena, «tutto di
penderà da noi*. Dalla consa
pevolezza, insomma, di avere 
un attacco capace di tutto. 
Anche se, ad analizzarlo, c'è 
qualche elemento sorpren
dente, come ad esempio 
quello sconsolante «0» nel ta-
bellino delle marcature di Bar
ros, accanto al cecchino 
Schillaci che segna quasi sem
pre. Casiraghi, di gol ne ha 
fatti due, uno in campionato 

ed uno in Coppa, decisivi, ma 
Zoff non ritiene ancora giusto 
sacrificare il portoghese cam
biando oltretutto modulo di 
gioco, anzi, lo indica, alla vigi
lia del match con il Napoli, 
come il possibile uomo risolu
tore 

«11 nostro - spiega Barros -
è un attacco veloce ed impre
vedibile, che porta me, Schil
laci e Zavarov a scambiarci 
continuamente posizione e a 
creare un numero molto ele
vato di combinazioni. Se ave
te notato, in ogni partita ognu
no di noi si presenta a.turno a 
concludere, ma le azioni sono 
sempre diverse Uà di loro, gli 
avversari non hanno punti di 
nfenmento fissi per marcarci. 
Spesso anche centrocampisti 
e difensori sono arrivati al gol, 
cosi come tutti siamo pronti 
all'assist. Tenete anche conto 
che di gol ne abbiamo sba
gliati una quantità impressio
nante*. Per Schillaci contano 
anche molto le motivazioni 
personali: «Gli attacchi delle 
altre grandi hanno nomi alti
sonanti. Da noi invece, c'è 
Barros eccezionale per gene
rosità e altruismo, Zavarov 
che ha tirato fuori l'orgoglio e 
il sottoscritto che sta vìvendo 
un sogno. Ma guai a fermarsi 
un momento, due anni fa, a 
Messina, sono rimasto un me-

Rui Barros 

* 
se senza segnare e stavo di
ventando pazzo». E aggiunge 
Zavarov: «Possiamo fare gol a 
chiunque». Come è possibile 
però il contrario. Ma chi ha 
parlato è l'attacco, cioè la 
mezza bottiglia piena. Quella 
che per Tacconi deve contare 
di più, anche se di fronte c'è il 
Napoli. 

Maradona 
chek-up 
da Oliva 
Domani gioca 

I H NAPOLI. Il Napoli aspetta 
Maradona oggi a Torino. L'ar
gentino è andato ieri sera a 
Milano, dal suo medico di fi
ducia Riben Oliva per cercare 
di combattere il mal di schie
na ncomparso violentemente. 
Il Napoli è partito infatti ieri 
sera da Roma, oltre a Marado
na mancava anche Alemao. 
Mauro invece ha seguito i 
compagni ma non esistono 
possibilità del suo utilizzo 
contro la sua ex squadra. An
che Renica, che ieri si è alle
nato a parte, potrebbe dare 
forfait. 

«In queste condizioni - ha 
detto Bigon - dobbiamo solo 
sperare di portare in avanti la 
Juventus per giocare poi in 
contropiede. Se lasciamo libe
ri tipi veloci come Barros, Ma-
rocchi e Schillaci è la fine...». 
È stato il tecnico a dare i'an-
nuncio del consulto da Oliva. 
Il medico sociale Bianciardi 
ha detto: «Non ho nulla in 
contrario al fatto che Oliva ve

da Maradona. Lui conosce la 
patologia di Diego da dieci 
anni e c'è un rapporto di fidu
cia che può essere già in se 
stesso terapeutico per il gioca
tore». 

Maradona è arrivato a Mila
no nel tardo pomeriggio. Lo 
ha accompagnato Luciano 
Moggi e il dirigente Trifoggi, 
oltre alla moglie e le due fi
glie. L'argentino ha subito rag
giunto lo studio del dottor Oli
va. Ma sotto l'abitazione di 
quest'ultimo è avvenuto un 
episodio spiacevole, uno dei 
tanti ai quali Maradona ci ha 
abituato. Un ragazzo, dopo 
averlo riconosciuto gli ha ri
volto una frase di scherno, 
che ha subito fatto saltare la 
mosca al naso al calciatore, 
che invece di far finta di nulla 
e lasciare cadere la cosa, ha 
preso a rincorrere il ragazzo 
nel tentativo di fare giustizia 
sommaria, degli sfottò, senza 
fortunatamente riuscirci. Tor
nata la calma, anche per l'in
tervento dei suoi accompa
gnatori, Maradona è finalmen
te salito nello studio del dottor 
Oliva, che lo ha sottoposto ad 
una lunga ed accurata visita 
medica. I problemi alla schie
na sono gli stessi che il gioca
tore ha accusato nella passata 
stagione. Oliva ha predisposto 
la cura. Domani sarà presente 
alla grande sfida con la Juven
tus. 

Man, tutti felici 
tranne Galli: torna 
ancora in panchina 
• i MILANO. Da Barcellona 
con sicurezza. È un Milan di
sinvolto, quasi spensierato 
quello che ritoma dal primo 
match di Supercoppa. E non 
ha tutti i torti visto che è riusci
to, con una squadra dimezza
l e jir&a. pXiitQlajMtel valore. 
di Baresi, Ancelotti e Gullit, a 
riportare a Milano un pareggio 
dignitosissimo. In effetti, pa
reggio a parte, ciò che più ha 
stupito nella squadra di Sac
chi è stata la sua capacità dì 
tener testa agli spagnoli in 
una situazione di cosi eviden
te difficoltà. La domanda è 
banale, ma necessaria: quan
te squadre italiane, messe a 
confronto col Barcellona in 
uno stadio cosi imponente co
me il Camp Noti, avrebbero 
avuto la forza e l'autorità per 
giocare con tanta sicurezza? 
Poche, o nessuna. E di sicuro 
non con tutti quei titolari as
senti. Da questo punto di vi
sta, la squadra di Sacchi è 
unica in Italia. Sia tecnica
mente che come mentalità: 
gioca sempre alla pari, anche 
sé decimata dagli infortuni. 
Una condizione psicologica, 
questa, che mette in difficoltà 
gli avversari, abituati davanti 

al propno pubblico ad aggre
dire gli ospiti. 

Senza Baresi. Anche per 
questo motivo, in chiave-cam
pionato, il test di Barcellona è 
stato significativo. Senza il suo 
punto di riferimento abituale, 
la difesa-ha funzionato ugual
mente. Certo, qualche mecca-. 
nismo non sempre è scattato 
(l'errore di Salvatori da cui è 
scaturito il pareggio degli spa
gnoli, per esempio), comun
que il reparto arretrato ha retto 
complessivamente bene 

Galli e Panagli . Contro il 
Lecce ritoma Pazzagli Sacchi 
l'aveva detto prima del match 
col Barcellona e ora, nono
stante la buona prova di Gio
vanni Galli, non può cambiare 
idea. La faccenda però rischia 
di diventare un tormentone. 
Auspicabile una decisione ra
pida. 

Gullit e Van Baaten. Fir
mano il contratto (5 miliardi 
per 3 anni) il 5 dicembre. Gli 
avvocati rossoneri si sono ac
cordati con Coster, il loro pro
curatore. Giovedì Gullit, perve-
rificare le sue condizioni, do
vrebbe partecipare ad un'ami
chevole. 

È lite sui premi tra il club e l'ex allenatore 

Bianchi passa alla cassa 
ma il Napoli chiede uno sconto 

L' incont ro tra Bianchi e la Lega si è c o n c l u s o 
c o n u n nul la di fatto. D o p o diversi rinvìi, il n u o 
v o faccia a faccia t ra le part i n o n h a sorti to ri
conc i l i az ione . Confe rma ta invece da l l a Lega la 
m u l t a di 30 mil ioni c h e d o v r à p a g a r e M a r a d o n a 
al Napo l i p e r le «bizze» estive, m e n t r e é s ta ta uf- _ 
ficializzata la r e v o c a a l l a -Laz io de l l a squalif ica 
d e l F laminio . 

Ottavio Bianchi 

• i MILANO. Bianchi non ci 
sta e se ne esce sbattendo la 
porta. Ancora con un rinvio 
si é concluso l'incontro tra 
l'ex allenatore del Napoli e il 
collegio di disciplina e con
ciliazione della Lega, che si 
è riunita ieri sotto la presi
denza dell'avvocato Silvano 
Franceschinis, per decidere 
sui compensi arretrati che 
esige il tecnico bergamasco. 
Bianchi, che é stato esonera
to dal Napoli e sostituito dal
la società con Bigon.pur re
stando legato ai biancocele-
sti da regolare contratto (ri
ceve 80 milioni al mese) si é 
presentato da solo .senza av

vocato, forte del suo contrat
to che scadrà il prossimo 
mese di giugno.il tecnico 
aveva inviato un esposto in 
Lega ai primi di ottobre de
nunciando il ritardo dì paga* 
mento di tre mensilità e re
clamando, tutti i premi per le 
partite dì campionato.di 
coppa UEFA,e di coppa Ita-
lia.che da contratto sono 
previsti anche in caso dì eso
nero. Il Napoli ha ribadito la 
propria disponibiltà a pagare 
al tecnico solo lo stipendio. 
•Mi sono presentato per il ri
spetto totale ed integrale del
le clausole contrattuati - ha 
detto Bianchi uscendo dalla 

Lega - e con lo stesso obiet
tivo conto di ritornare». Sul 
•caso Maradona» si è invece 
giunti alla conferma dei 30 
milioni, tra multa e decurta
zione di stipendio, che dovrà 
pagare -Tasso -argentino do
po le bizze estivePiuttosto 
discutibile è risultata invece 
la revoca della squalifica del 
campo alla Lazio. In prima 
istanza il giudice Artico ave
va reputato opportuno squa
lificare il «Flaminio» dòpo 
l'incontro con l'Atalanta, 
(nel quale si erano verificati 
alcuni incidenti che nulla 
avevano a che fare con una 
partita di calcio). Nonostan
te questo, la Lega a seguito 
dell'accoglimento del recla
mo della società Lazio verso 
la squalifica del campo di 
gioco per una giornata, ha ri
tenuto di revocare la squalifi
ca e domani t'incontro tra la 
formazione capitolina e il 
Genoa si disputerà regolar
mente allo stadio «Flaminio» 
di Roma. DPAS. 

————— Castellano gioca a basket in serie A, ma vive lontano dai riflettori del ricco 
palcoscenico. Il suo impegno sociale e religioso nella sterminata periferia romana 

«Soldi? Meglio i campetti di borgata» 
Roberto Castellano è tornato a 31 anni al grande bas
ket con il Messaggero. Dopo aver vinto lo scudetto con 
il Bancoroma nel 1983, aveva abbandonato lo sport ad 
alto livello per dedicarsi completamente al suo impe
gno religioso e sociale nelle polisportive delle borgate 
della capitale. Castellano non è un sacerdote, ha scel
to il celibato apostolico e vive le sue giornate con i ra
gazzi: metà educatore, metà papa-allenatore 

LEONARDO IANNACCI 

§ • ROMA Da mesi Roberto 
Castellano fugge i giornalisti. 
Evita di parlare. È tornato al 
grande basket dopo una pa
rentesi misteriosa di due anni 
ma si nasconde. «Vuoi sapere 
qual è la cosa che mi infastidi
sce di più dei giornalisti? È 
quando mi chiedono di parla
re della mia attività nelle bor
gate e dei rapporti con i miei 
ragazzi. Sorto cose che posso
no essere spiegate in cinque 
minuti, cosi come se si stesse 
parlando della difesa a zona o 
del gioco sotto canestro? Ve
nite nelle borgate - rispondo 
sempre, - nelle mie scuole 
sportive, nei campetti di peri
feria. Passate un pomeriggio 
con questi ragazzi, venite a 
vedere la realtà degli impianti 
sportivi di Roma. Solo allora 
capirete tutto, se avete un 

cuore.. ». 
«La gente fatica a compren

dere quello che rappresenta 
per me tutto ciò e nello stesso 
tempo fraintende le mie inten
zioni. Sono passato per uno 
che sta in mezzo ai drogati, 
agli handicappati. Mi hanno 
descritto come un assistente 
sociale. Tutto falso. Io cerco 
solo di allontanare i giovani 
dai pericoli della strada per 
educarli attraverso lo sport». 

È un caldo pomeriggio di 
novembre Per Castellano un 
pomeriggio come tanti altri al
l'Istituto dei Salesiani, nella 
zona della Serpentara. AI suo 
arrivo, non fa quasi in tempo 
a scendere dalla sua vecchia 
Ritmo che dieci, venti, trenta 
ragazzini lo sommergono e lo 
trascinano vìa. «È arrivato Ro
berto!». È arrivato davvero un 

loro vecchio amico - a vedere 
l'agitazione e le feste, - quello 
a cui confidare tutto, quello 
che non li deluderà mai. Solo 
più tardi i ragazzi si accorgo
no della presenza dì Danny 
Ferry e Brian Shaw, ospiti d'o
nore un po' spaesati. Ferry e 
Shaw a Roma hanno legato 
soprattutto con lui Loro, ric
chissime stelle del basket 
americano, Castellano tornato 
al basket perché - come nco-
nosce tranquillamente - «è il 
mio lavoro e nella vita, si sa, 
nessuno può stare senza lavo
rare». 

«Questa della Serpentara è 
soltanto una delle scuole 
sportive che ho fondato e se
guo di persona nel tempo li
bero che mi rimane tra un al
lenamento e una partita. Ma 
ce ne sono altre qui a Roma: 
l'Elis alla Tiburtina, 11 Don 
Guanella. Non stiamo con ì 
ragazzi per fare lezione di ca
techismo. Certo, io vivo una 
situazione particolare perché 
ho scelto il celibato apostoli
co, il mio rapporto con Dio è 
al primo posto ma non per 
questo scarico i miei interessi 
sui ragazzi. Il mio scopo è 
creare ambienti dove possano 
crescere bene e per questo mi 
sono giocalo tutto. A IS anni 
ho lasciato la mia ragazza e 

ho chiuso una porta sul mon
do. Ho fatto una scelta di vita. 
Tutto è successo quando il 
mio migliore amico morì tra
volto da un tabellone proprio 
su uno dì questi campetti di 
periieria. Ho visto il suo corpo 
sul tavolo dell'obitorio e ho 
capito tutto: la mia vita era se
gnata, Dio mi chiamava». 

«Qualche anno fa, dopo lo 
scudetto con il Bancoroma, 
ho rifiutato un assegno di 200 
milioni per andare a giocare 
in un'altra squadra lontano da 
Roma. La proposta era ottima, 
nessuno avrebbe rinunciato. 
Ma la mia vita, la mìa attività, i 
"miei" ragazzi sono qui e non 
ho avuto alcuna difficoltà a di
re "no, grazie". Cosi sono 
uscito dal grande giro e sono 
finito in B con il Valentino». 

«Poi, una sera del luglio 
scorso Bianchini mi telefonò e 
mi offrì una maglia. In cambio 
mi pregò di rallentare il mio 
impegno sociale. Il basket è il 
mio lavoro e il Messaggero mi 
offriva uno stipendio buono. A 
Roma la situazione degli im
pianti è disastrosa, tutti Io san
no ma nessuno muove un di
to per migliorarla. Guarda la 
vicenda dello stadio Olimpico: 
180 miliardi per nstrutturalo. 
Con l'uno per cento di quella 
somma si potrebbero miglio-

Roberto Castellano, 31 anni, ala del Messaggero 

rare le infrastrutture sportive 
in molti quartien di Roma. Io 
cerco di fare qualcosa in con
creto, ma è sempre troppo 
poco». 

Il binomio sport-religione 
va sempre più di moda: Ama-
nido che regala le bibbie agli 
awersan, Pirmin Zurbriggen 
che prega prima delle gare, 
molti atleti di colore statuni
tensi che gareggiano «in nome 
di Dio... 

«C'è molta superficialità, 

molta approssimazione in 
questo. Non mando i miei ra
gazzi a messa dopo una parti
ta: in questo modo non risol
verei i loro problemi. Passo il 
tempo con loro, gioco, parlo 
di tutto. Insieme agli altri 
istruttori, in queste scuole 
sportive cerchiamo di inse
gnare loro dei valori morali 
che al di là di questo cancel
lo, anche in famiglia, purtrop
po fanno sempre più fatica a 
trovare». 

Biondi, Jager 
e Lamberti, 
sfide mondiali 
in vasca 

Andreotti: 
«Nel 92 calcio 
senza 
più stranieri» 

Oggi a Saiuzzo (Cuneo) inizia il meeting intemazionale di 
nuoto che vede confrontarsi in sfide incrociate i tre detentori 
dei record mondiali dei 50, 100 e 200 stile ubero. Sono ri
spettivamente gli americani Tom Jager, Matt Biondi (nella 
foto), che gareggia per la prima volta in Italia paese dei suoi 
avi, e il bresciano Giorgio Lamberti 

Intervenendo al convegno 
promosso dal Coni su «L'atto 
unico europeo e lo sport», il 
presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha detto la sua su 
come il calcio e lo sport de* 
vono affrontare la scadenza 
del 1992, quando la libera 
circolazione di beni, capitali 

e uomini sarà una realtà. «1 membri della comunità - ha det
to - non possono più essere considerati stranieri, ed è pro
prio il concetto di straniero che va nvisto. Anche ì giocatori, 
che come Maradona lavorano e guadagnano in Italia, non 
dovrebbero giocare contro la nazionale azzurra né tornare a 
giocare con la loro». 

L'appuntamento è per oggi 
pomeriggio, alle 16,30, al 
Palaeun di fronte, nell'undi-
cesima edizione dell'Ali Star 
Game di basket, le selezioni 
Nord e Sud che schierano i 
migliori giocatori stranieri 

Ì M > M M Ì » » » » M Ì del nostro campionato. Con 
ì vari Oscar a Caldwell, Ferry 

e McAdoo lo spettacolo è garantito. Uniche defezioni quelle 
degli infortunati Dawkins e Anderson che saranno sostituiti 
daBouteeRowan. 

Dalla crisi dirigenziale dei 
giorni scorsi alla ipoteca sul 
successo nella Coppa delle 
Coppe, grazie anche all'ap
porto di giocatori già ceduti 
e che stasera, a Pescara, da
ranno l'addio alla squadra. Il 

^^^^^^^mmmmmimim^ Slsley infatti ha vinto 14-11 
l'incontro di andata a Mosca 

con la Dinamo che riaffronta oggi con tre gol di vantaggio e 
con in formazione lo spagnolo Estìarte e l'azzurro Ferretti, 
acquistati dal Savona per la prossima stagione. Il Sisley ha 
già vinto la Coppa dei Campioni e la Supercoppa nel 1987. 

Conclusi i due giorni di pro
ve per Alain Prosi a Fiorano 
con indicazioni utili per tec
nici e progettisti della casa di 
Maranello. Rallentato ieri da 
una perdita d'olio, avvenuta 
dopo soli tre giri di pista, 
Prost ha comunque lavorato 
molto agli assetti, prenden

do confidenza con la monoposto e meravigliando gli uomi
ni Ferrari per la pulizia di guida e per le capacità di collauda
tore. Il programma della «rossa» prevede ora i test sulla pista 
portoghese dell'Estoni dove proveranno con Prost, Mansell 
e Morbidelli. 

Craig Shergold ha sette anni, 
è inglese e soffre di un tumo
re al cervello. Desiderava en
trare nel Guiness dei primati 
ncevendo il maggior nume
ro di cartoline inviate a una 
persona. Gliene sono arriva
te 1 milione e 300 mila, e le 
ultime sono state quelle dei 

giocatori del Milan e dell'Inter che, da Barcellona e da Mila
no, hanno inviato a Craig gli autografi di tutta la squadra, 
aprendogli cosi la strada del.Guiness dei primati che ora 
vanta anche questo nuovo record mondiale. 

Le «stelle» 
del basket 
oggi in campo 
a Roma 

Pallanuoto 
di Coppa 
Il Sisley 
verso il tris 

Perde olio 
la Ferrari 
e Prost deve 
rallentare 

È malato e sogna 
un primato 
Inter e Milan 
lo aiutano 

Tomba: «E colpa 
degli attacchi» 
E litiga 
con lo sponsor 

Con pesanti giudizi sugli at
tacchi dei propri sci, Alberto 
Tomba ha tentato di giusllìi-
care il 21° posto rimediato 
nella prima manche dello 
slalom gigante. Immediata 
la smentita da patte del ma
nager della Look che oltre a 
fornire e curare gli attacchi 

per Tomba ha con l'azzurro un contratto di sponsorizzazio
ne che, per questa stagione, dovrebbe essere dì 600 milioni 
di cui 300 dati in anticipo per convincere lo sciatore a lascia
re i vecchi attacchi Salomon, li dt federale Schmalz, che ave
va ieri costretto Tomba a ripartire per ia seconda manche, 
ha minimizzato attribuendo invece a una giornata storia e 
alla tensione la pessima prova. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.45 Sabato sport. Siracusa, Biliardo: campionato ita
liano 5 birilli; Lucca. Boxe: Colombo-Ciarla. Titolo italiano 
superwelter. 

Raldue. 13.15 Tuttocampionati; 17-18.55 Rotosport 17 Palla
volo femminile Al: Braglia-Cemar; Roma. Basket: Ali Star 
Game '89-Roma; 18.55 Dribbling; 20.15 Lo sport,- 23.45 Notte 
sport. Park City, sci: Coppa del mondo, slalom speciale 
femm. (sintesi) ; Sanremo. Golf; Lucca. Pugilato. 

Raltre. 15.10 Eurovisione. Gran Bretagna: Rugby. Barbarians-
Nuova Zelanda; 16.50 Saiuzzo. Nuoto: meeting trofeo Lavaz-
za;18.45Derby. 

Canale 5.24 La grande boxe. 
Odeon. 13 Top motori (replica): 13.30 Forza Italia. 
Telemontecarlo. 13 Sport show. Tennis: esibizione pe ' «Les 

enfantsdelaTerre». 
Telecapodistria. 9.45 Basket. Tomeo Alpe Adria: Benelton-

Olimpia Lubiana (registrata); 11.30 Pallavolo. Coppa del 
mondo: Italia-Brasile (differita); 13.45 Sottocanestro; 14.30 
Football. Campionato regular season: Los Angeles Rams-
New York Giants (registrata) ; 16 Calcio. Campionato ingle
se: Manchester United-Chelsea (diretta); 17.45 American-
ball; 18.15 Juke box; 19 Campo base; 19.30 Sponime; 20 
Calcio. Campionato spagnolo: Real Madrid-Saragozza (dì-
retta) ; 24 Calcio. Capionato tedesco Bundesliga: Norlniber-
ga-Bayem Monaco. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Cremonese 

Atalanta-lnter 
Bari-Udinese 

Cesena-Fiorentina 

Verona-Roma 
Juventus-Napoli 
Lazio-Genoa 
Milan-Lecce 

1X 

X12 
1 

X 

X2 
1X 
1X2 
1 

Sampdorìa-Bologna 1 
Catanzaro-Parma 
Licata-Torino 

Casarano-Taranto 
Franca vllla-Qiarre 

X 
2 

X 
1X 

TOTIP 

Prima corsa 

Secondacorsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

21 
1X 

11X 
1X2 

212 
1XX 

X1 
12 

X1 
12 

11 
1X 

l'Unità 
S a b a t o 
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